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Proteste Una delle tantemanifestazioni organizzate in questi anni contro la realizzazione della Valdastico

Valdastico, comitati
contro la variante:
«Opera anacronistica
realizzarla è una follia»
Oggi dibattito in Aula. Il coordinamento si oppone

TRENTO Realizzare la ldasti-Va
co, dopo due anni di pande-
mia, n la guerra inco corso e
con la crisi del petrolio in atto
« è p u r a fol l i a » . « U n a s c e l t a
s c i a g u r a t a » d i c e s e n z a t a n t i
g i r i d i p a r o l e G i u l i a n a S p e -
r a n z a , p o r t a vo c e d e l coo r d i -
n a m e n t o « N o Va l d a s t i c o
nord» che da te mpo si oppo-
ne alla costruzione dell’A31 in
territorio trentino.

Oggi, in Piazza Dante, l’Au-
la dovrà analizzare la va riante
a l P i a n o u r b a n i s t i c o p rov i n -
ciale relativa proprio al corri-
doio est tra Trentino e Ve ne-
to. E , d o p o l a p r e s a d i p o s i -
z i o n e d e l Pd ( c h e s u l l a q u e -
s t i o n e h a p r e s e n t a t o u n a
risoluzione), anche i comitati
f a n n o s e n t i r e l a l o r o vo c e .
« C h e n o n m b i a r i s p e t tc a o a
quanto abbiamo già detto. La
nostra posizione rimane net-
t a . E co n t r a r i a » p r e c i s a S p e -
ranza. «Siamo di fronte a un
p r o g e t to s cel l e r a t o . D a t i a l l a
mano, non sta in piedi, è una
pazzia» prosegue la portavo-
c e . C h e r i p r e n d e i r i s u l t a t i
d e l l o s t u d i o d e l l a P wc c o m -
m i s s i o n a t o da l l a P r o v i n c i a ,
n e l q u a l e s i p r o s p e t t a n o r i -
t o r n i e c o n o m i c i e t u r i s t i c i
per il Trentino. «Numeri sen-
za senso» li definisce Speran-
z a . S o t t o l a l e n te , i n p r i m o
luogo, il ritorno per il mondo
del lavoro locale. «Ma la Val-
d a s t i c o — o b i e t t a — è
u n ’o p e r a t r o p p o i m p o n e n t e
p e r e s s e r e a l l a p o r t a t a d e l l e
imprese trentine. Se dovesse
e s s e r e r e a l i z z a t a , l ’ a p p a l t o
verrebbe vinto da una impre-
s a d i f u o r i p r i n c i a » .o v E d i
f u o r i p r ovi n c i a , a g g i u n g e l a
portavoce, sarebbero anche i
l a v o r a t o r i : « L e i m p r e s e d i
una certa dimensione si por-
tano con sé i propri operai».
Di più: «Generalmente preve-
dono dei veri e propri villag-
g i , p o r t a n d o c o  n s é a n c h e i
pasti e i posti letto. In questo
senso, al Trentino non arrive-
r à n u l l a , n e m m e n o i c o n t r i -
buti fiscali». C’è poi l’aspetto
ambientale. Re l e g a t o a fa n a -

l i n o d i c o  d a , a c c u s a n o i co -
mitati. «L’impatto — osserva
Speranza — sarà devastante,
u n d i s a s t r o a m b i e n t a l e . E
non solo per quanto riguarda
le falde: anche il te rreno non
r e g g e . Pe r n o n p a r l a r e d e l -
l’inquinamento e del rumore
p r ov o ca t o da i ca n t i e r i : c i s a -
r a n n o c a  m i o n i n m o t o d i
c o n t i n u o p e r p o r t a r v i a i 1 2
milioni di metri cubi di terre-
no».

L ’a t t a c c o è n e t t o : « Q u e s t a
giunta ntinua a dirsi a favo-co
r e d e l l a p r ote z i o n e d e l l ’ a m -
b i e n t e , d e l l a m o b i l i t à s o s t e -
n i b i l e , d e l l a q u a l i t à d e l l ’a c -

d a t i ve r i e ag g i o r n a t i » . E an -
cora: «Siamo sicuri che l’ope-
ra verrà mpletata? In Italiaco
l e o p e r e i n c o m p i u t e s o n o
c e n t i n a i a » . S t o f f e  l l a f i s s a
l’iter corretto da seguire: «Fu-
g a t t i d o v re b b e a f f i d a r e u n o
s t u d i o s e r i o s u l p r o g e t t o ,
analizzando pro e ntro. Loco
p o t re b b e rea l i z z a r e la n o s t r a
f a c o l t à d i E c o n o m i a , c h e s i
p o r r e b b e c o m e e n t e te r z o ,
n o n l e g a t o a l l a P r ovi n c i a n é
a g l i a m b i e n t a l i s t i » . M a p e r
questo è necessario fe rmarsi.
Ora. «Il nostro messaggio —
sostiene il co ordinamento —
è quello di ritirare la delibera

e ripartire da capo. Sono con-
t r a r i e l e a s s o c i a z i o n i , s o n o
con t r a r i m o l t i s s i m i C o m u n i .
E d o p o d u e a n n i d i p a n d e -
m i a , c o n l a g u e r r a e l a c r i s i
d e l p e t r o l i o , p e n s a r e d i f a r e
strade ci sembra anacronisti-
c o » . U n i n v i t o c h e o g g i , i n
Aula, verrà ripetuto anche dal
Pd e da gran parte dell’oppo-
sizione. Il nfronto sullaco va-
riante al Pup, a onor del vero,
a v r e b b e d o v u t o i n i z i a r e g i à
nella giornata di ieri. Ma non
è stato così. E anche oggi l’ar-
gomento non sarà trattato da
i n i z i o s e d u t a : d i f f i c i l e , d u n -
que (se non impossibile), che
s i a r r i v i a un a vo t a z i o n e p r i -
ma di sera, considerato che la
Va l d a s t i c o è te m a s p i n o s o e
c h e p r o b a b i l m e n te p o r te r à
con sé un dibattito acceso. È
q u a s i s c o n t a to qu i n d i i l r i n -
vio della tazione alla pros-vo
sima tornata.

A im p e g n a r e i l co n s i g l i o ,
ieri, sono stati invece temi in-
t e r n a z i o n a l i . I n m a t t i n a t a ,
dopo le ntrapposizionico re-
g i s t r a t e m a r t e d ì , i g r u p p i
con s i l i a r i s o n o r i u s c i t i a tro-
vare una quadra — al termine
di una lunghissima conferen-
z a d e i c a p i g r u p p o — s u l l a
mozione trasversale contro la
g u e r r a i n Uc r a i n a e a f a vo r e
del soc u-corso e aiuto ai prof
ghi provenienti dalle zone del
conflitto: l’approvazione, alla
fine, è stata unanime (28 i vo-
ti a favore), n laco correzione
di un emendamento biparti-
s a n . N e l p o m e r i g g i o , i n ve c e ,
il nsiglio ha discusso dellaco
risoluzione della quinta co m-
m i s s i o n e s u l c o n c o r s o d e l l a
Pr incia al programma 2022ov
d e l l ’ U n i o n e e u r o p e a . A i l l u -
strare la risoluzione è stata la
p r e s i d e n te de l l a com m i s s i o -
ne Alessia Ambrosi (FdI): in-
tervento al quale è seguito un
a m p i o e a r t i c o l a t o di b a t t i t o ,
c h e n o n è r i u s c i t o a p o r t a r e
a l l a vot a z i o n e f i n a l e e n t r o la
s e r a t a . S e n e r i p a r l e r à d u n -
q u e q u e s t a m a t t i n a , c o n i l
giudizio dell’Aula.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il progetto
contestato

di MarikaGiovannini

Il quadro

Sotto la lente

l’uscita a Rovereto

La variante al Piano

urbanistico provinciale

che approderà oggi in

consiglio prevede

l’allargamento del raggio

del collegamento est. Il

governatore Fugatti

punta a far uscire la

Valdastico a Rovereto

Pd all’attacco:

«La sfida? I treni»

Il Partito democratico ha

presentato una

risoluzione legata alla

variante al Pup che critica

i dati dello studio Pwc e

invita a rivedere una

previsione considerata

«obsoleta»: il futuro, dice

il Pd, è la rotaia

q u a . E p o i c o  s a f a ? P r o p o n e
u n ’au t o s t r a d a . N o n m i p a r e
m o l to c o e r e n t e » . U n ’a r te r i a
c h e , t r a l ’a l t r o , i n t e r e s s e r à
« u n a v a l l e a n c o r a p o c o a n -
t r o p i z z a t a , r o v i n a n d o l a » . « I
c o s t i a m b i e n t a l i n o n s o n o
stati considerati, né nella va -
riante al Pup né nello studio
Pwc» le fa eco Massimo Stof -
f e l l a , s e m p r e d e l c o  o r d i n a -
mento. Nel mirino, ancora lo
s t u d i o P wc , « c h e s i b a s a s u
dati hi, addirittura prece-vecc
denti al Covid». E che quindi
risulta poco preciso. «I calco-
li da fare — osserva llaStof fe
— d e v o n o e s s e r e b a s a t i s u

Territori contrari
all’infrastruttura
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Aesprimere parere

negativo sulla variante al

Pup sono stati

praticamente tutti i

Comuni coinvolti

dall’uscita in Vallagarina.

Manon si è espresso a

favore nemmeno il

capoluogo

di Elio Bonfanti *

pass, l’Appa ha fatto saltare il banco
L’intervento

D
a qualche te mpo il sindaco
di Trento, nella sua crociata
pro cir nvallazioneco
ferr iaria, è entrato inov

aperto conflitto n la linguaco
italiana. Non si tratta soltanto del
rispolvero di un te rmine desueto
come «esiziali» per indicare chi è
contro l’opera. Nei giorni scorsi,
dopo essersi accorto che mentre il
Comune aveva dato parere positivo
alla Valutazione ambientale
proposta da RFI per la
cir nvallazione citando il parereco
dell’Azienda provinciale per la
pr zione dell’ambiente, laote
Pr incia, proprio sulla base di quelov
parere, non aveva approvato la Via
proposta dalle ferrovie, ci ha
deliziato con una nuova azzardata
equazione. In una conferenza
stampa ngiunta ha dichiarato:co
«Noi diciamo sì al progetto a
condizione che, mentre la Pr inciaov
dice no al progetto, a meno che. Pe r
quanto ci riguarda siamo convinti di
aver detto la stessa cosa». Se il
problema non sottintendesse un
pericolo pesante per la nostra
comunità dico subito che sarei

assolutamente disinteressato a
questa disputa fra il primo cittadino
e l’Accademia della Crusca. In punta
di retorica Ianeselli ricorda che sia la
giunta munale sia quellaco
provinciale sono d’accordo che la
circonvallazione di Trento venga
realizzata e in questo modo cerca di
allontanare l’attenzione da quanto è
successo. Comune e Pr incia eranoov
chiamati a dare una va lutazione
sulla proposta di impatto
ambientale contenuta nel progetto
redatto da Rfi. In altre parole
do no dare un parere non sullaveva
opportunità dell’opera ma sul fatto
che questa creasse o meno danni
alla città e definisse in maniera
corretta come evitarli. Sappiamo,
perché lo dice a chiare lettere la
delibera approvata in Comune, che
lo stesso Comune conosceva il
parere dell’Azienda provinciale di
pr zione ambientale e il suoote
severo giudizio sulla proposta di Rfi,
ma nonostante questo ha espresso
un parere positivo. Pe r la precisione,
se confrontiamo i due documenti ci
ac rgiamo che il Comuneco
addirittura manomette il parere
dell’ Appa e mentre ne copia parti si
guarda bene di dire che «non risulta
definito alcun livello di tutela della

popolazione circostante rispetto alla
emissione di contaminanti latilivo
derivanti dall’escavazione di rrenite
contaminati nelle aree ex exSloi,
Carbochimica e roggia degli
Armanelli. ratteristiche deiPer le ca
contaminanti (sia dal punto di vista
sanitario che del disturbo olfattivo),
in analogia con quanto previsto dal
progetto di bonifica delle Ro gge
demaniali, dovrà essere previsto che
le attività di scavo di questi rrenite
avvengano in ambiente confinato
all’interno di una struttura dotata di
idoneo impianto di aspirazione e
filtraggio dell’ aria, tamponamenti
laterali...» e sostituisce la frase nco
«lo studio non affronta la
problematica prodotta dal fatto che
i terreni inquinati ex exSloi ed
Carbochimica da movimentare sono
altamente odorigeni e pertanto
potranno usare all’area limitrca ofa
agli scavi disagi ai cittadini, per
questo motivo si ritiene che lo scavo
interessante le aree inquinate di
Trento nord debba essere eseguito
in atmosfera co nfinata sia per la
sicurezza dei lavoratori sia per i
cittadini». Come si vede, a parte
l’italiano approssimativo dal te sto
approvato in Comune scompaiono i
rischi per la popolazione nnessico

alle modalità n cui Rfi pretende dico
intervenire nelle aree inquinate. È
proprio perché ci sono pericoli per
la popolazione che la Provincia ha
preferito non approvare la
valutazione ambientale scrivendo
che «la documentazione
progettuale depositata presenta
carenze documentali e lacune
nell’analisi ambientale che,
soprattutto per alcune matrici
ambientali, non ha nsentito dico
raggiungere in maniera definitiva
una valutazione ambientale
favorevole». In altre parole il
Comune nasconde che l’operare nel
modo proposto da Rfi è pericoloso
per la città. L’equazione tra le due
delibere, co me fa il sindaco, è un
maldestro ntativo di mettere unate
pezza a quello che appare
un vidente sott’e ov alutazione e
minimizzazione del parere dell’
Appa che da decenni segue il
problema dell’inquinamento di
Trento Nord. Ma la scelta di
esprimere parere favorevole alla
proposta di Via è pericolosa anche
per un altro aspetto. Il 14 marzo è
convocata da Rfi la Conferenza
nazionale dei servizi chiamata a
dare il parere definitivo sulla stessa.
Non si tratterà di una riunione in
presenza ma basterà che le
amministrazioni interessate
mandino il loro parere mentre a Rfi
spetterà la sintesi. Se tutti i pareri

fossero positivi è evidente che
l’opera sarebbe approvata e che le
prescrizioni (termine assolutamente
improprio visto che queste
necessitano del gradimento

del proponente) sarebbero state
considerate di carattere non ostativo
alla realizzazione della
circonvallazione e al suo transito
nelle aree inquinate. Probabilmente
invece la posizione della Provincia
consentirà che sul passaggio nelle
aree inquinate e anche su altre
importanti criticità gli enti preposti
siano chiamati a nuovi studi dando
luogo a un’altra nferenza deico
servizi, questa volta in presenza e
sulla base di un parere di
Valutazione di impatto ambientale
che metta in luce la pericolosità del
transito in quelle aree e il deposito
sulle stesse del materiale scavato
sotto la Marzola. Il parere dell’Appa
ha insomma fatto saltare il banco
che voleva un’approvazione senza se
e senza ma del progetto. Ianeselli
può tentare tutte le piroette
linguistiche che desidera ma che
questo sia un imperdonabile errore
è evidente, me evidente è checo
l’assessore di merito opera per Rfi e
non per la città. Pe rtanto le
dimissioni credo siano luna scelta
giusta.

* Già consigliere comunale
di Trento, componente

del mitato «Undici domande»co
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